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«L'ilo dompianto di Colorobbia è un inceneritore»
Legambiente va all'attacco e presenta osservazioni alla Regione per chiedere di assoggettare il progetto a via

1 MONTELUPO

Dopo il comitato istituito dai
cittadini, anche Legambiente
vuole vederci chiaro sul pro-
getto presentato da Colorbbia
perla realizzazione a Fibbiana
di un impianto per il recupero
dei metalli preziosi. L'attività
sarà svolta attraverso il tratta-
mento di scarti e rifiuti e an-
che l'associazione empolese
chiede rassicurazioni sull'im-
patto che questa nuova attivi-
tà potrebbe avere sul territo-
rio e sulla popolazione.

Per questo anche gli am-
bientalisti hanno inviato alla

Regione delle osservazioni
per chiedere di assoggettare il
progetto a Via (valutazione
d'impatto ambientale) e a Vis
(valutazione d'impatto sulla
salute).

Già come aveva sottolinea-
to il comitato sono diversi i
punti critici dei quali la Regio-
ne dovrà tener conto nel deci-
dere se approvare direttamen-
te il progetto o meno. Secon-
do Legambiente «l'impianto
in questione prevede il tratta-
mento di 1000 tonnellate l'an-
no di rifiuti (750 solidi e fango-
si, 250 liquidi) di cui 650 ton-
nellate di rifiuti pericolosi.

Tratta complessivamente ol-
tre 300 tipologie di rifiuti tra
pericolosi e non pericolosi. Si
va dai rifiuti prodotti da tratta-
mento di minerali, da agricol-
tura, sostanze organiche (car-
ne, pesce, frutta, verdur), fino
a carta, pelli, tessuti, petrolio,
fanghi, fertilizzanti, plastiche,
gomme, coloranti e molto al-
tro ancora. Risultano poi sot-
toposti ad attività di interme-
diazione 14000 tonnellate/an-
no di materiali costituiti per
oltre il 95% da liquidi. Vengo-
no utilizzate sostanze perico-
lose come acidi, reagenti e so-
da caustica e verranno brucia-

ti rifiuti pericolosi e non peri-
colosi».

Attività che portano Legam-
biente a definire la struttura in
un solo modo: «Riteniamo - di-
cono- che l'impianto si confi-
guri come inceneritore/ter-
movalorizzatore in quanto
non viene tecnicamente dimo-
strato come possano essere
estratti metalli preziosi dalle
oltre 300 tipologie di rifiuti
trattate, molte delle quali peri -
colose. La documentazione
non chiarisce i processi tecni-
ci che renderebbero possibile
ricavare metalli preziosi da ri-
fiuti da agricoltura, dalla pro-

duzione di fitosanitari, veicoli
fuori uso, batterie, rifiuti
"ospedalieri", ecc. L'inceneri-
mento di rifiuti influirebbe ne-
gativamente sul percorso vir-
tuoso della raccolta differen-
ziata porta a porta intrapreso
dai comuni toscani. Inoltre
non sono sufficientemente do-
cumentati né dimostrati gli
impatti sull'ambiente che si ri -
tengono negativi e significati-
vi in particolare perle emissio-
ni in atmosfera derivanti Ball'
incenerimento dei rifiuti e la
gestione delle acque reflue
comprese le acque meteori-
che, non sono stati valutati gli
impatti sanitari».

Per questo è stato richiesta
la Via. Ora la Regione avrà
tempo fino al 9 agosto per pro-
nunciarsi e decidere se effet-
tuare le verifiche o meno.

Alessandro Marmugi
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